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COMUNE DI PECETTO TORINESE 
 

 

PROVINCIA DI  TORINO 

_____________ 

 

 

DETERMINA DEL RESPONSABILE  

AREA AMMINISTRATIVA 

 

N. 209 DEL 11/07/2013  
 

 

OGGETTO: 

PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL SERVIZIO DI 

REFEZIONE SCOLASTICA - SETTEMBRE 2013-AGOSTO 2017 - CIG 49771401DC - 

AGGIUDICAZIONE A FAVORE DELLA DITTA CAMST SOC. COOP. A R.L. - 

IMPEGNO DI SPESA           

 

L’anno duemilatredici, addì undici,del mese di luglio, nella sede comunale, il sottoscritto Dr. 

Bernardo CACCHERANO in qualità di responsabile del servizio, ai sensi dell'art. 107, 109  

commi 2 e art. 183 comma 9 del D. Lgs. 267 del 2000, adotta la seguente determinazione: 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

 

Visto il Bilancio del 2013  adottato con deliberazione consiliare n. 30 del 10.07.2013, esecutivo; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 10.07.2013 con la quale veniva approvato il 

PEG per l'esercizio finanziario 2013 venivano individuati i responsabili del servizio autorizzati ad 

emettere le relative determinazioni; 

 

 



Considerato che l’attuale contratto relativo all’appalto del servizio di ristorazione scolastica, affidato 

alla ditta CAMST Cooperativa Albergo Mensa Spettacolo e Turismo - Società Cooperativa a r.l., con sede in 

Villanova di Castenaso (BO), Via Tosarelli 318, con contratto Rep. 785 del 6.7.2011, registrato a Chieri il 

21.7.2011 al n. 67/4 s.1, valido per il periodo settembre 2011 – agosto 2013, è prossimo alla scadenza; 

 

  Richiamata la propria precedente determinazione n. 52 del 6.3.2013, con la quale veniva indetta 

procedura aperta al fine di potersi avvalere di impresa idonea che esegua il servizio di ristorazione scolastica, 

inclusa la vigilanza delle scolaresche, per un periodo di quattro anni scolastici (settembre 2013 – agosto 

2017), approvando capitolato d’appalto, bando e disciplinare di gara; 

 

Dato atto che, con lo stesso provvedimento, si fissava l’importo a base d'asta nella misura di € 5,80 a 

pasto, oltre IVA, di cui € 0,03, IVA esclusa, per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, e si disponeva 

che l'aggiudicazione dell'appalto sarebbe avvenuta, anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, 

mediante procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 

del D.Lgs 163 del 2006, secondo i parametri e relativi pesi fissati nel bando e disciplinare di gara; 

 

Ricordato che l’appalto in esame, avendo per oggetto un servizio elencato nella Tabella dell’allegato 

II B al D. Lgs. 163/2006, rientra, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 163 del 2006, tra quelli esclusi 

dall’applicazione delle norme del codice anzidetto, salvo alcune norme espressamente indicate, ossia l’art. 68 

(specifiche tecniche), l’art. 65 (avvisi sui risultati della procedura di affidamento) e l’art. 225 (avvisi relativi 

agli appalti aggiudicati); 

 

 Dato atto che il bando è stato regolarmente pubblicato con le seguenti modalità: 

a. integralmente all'Albo Pretorio on line del Comune (reg. n. 151 del 6.3.2013); 

b. integralmente sul sito web istituzionale del Comune www.comune.pecetto.to.it e della Regione 

Piemonte www.regione.piemonte.it; 

c. inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 6.3.2013 e pubblicato in data 

8.3.2013; 

d. per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Rep. Italiana – Va Serie Speciale – Contratti Pubblici 

n. 18.3.2013; 

e. per estratto sul quotidiano Gazzetta Aste ed appalti pubblici del 22.3.2013 e sul quotidiano 

Avvenire del 26.3.2013; 

f. per estratto sui periodici a diffusione locale Il Corriere di Chieri e dintorni del 22.3.2013 e Il 

Mercoledì del 27.3.2013 

 

Dato atto che, entro il termine previsto delle ore 11.00 del giorno 31.5.2013, sono pervenute le 

seguenti offerte: 

a) CAMST s.c.r.l., Via Tosarelli 318, 40055 Villanova di Castenaso (BO) (prot. 0004678 del 31.5.2013 

– h. 8,58) 

b) COMPASS GROUP ITALIA s.p.a., Via degli Olivetani 4 – 20123 Milano (prot. 0004679 del 

31.5.2013 – h. 9,25) 

c) LADISA s.p.a., Via Lindemann 5/3 – 5/4, 70123 Bari (prot. 0004680 del 31.5.2013 – h. 9,32) 

d) S.D.R. s.r.l., Via Pralormo 115, 10022 Carmagnola (TO) (prot. 0004681 del 31.5.2013 – h. 10,32) 

 

Richiamata la propria precedente determinazione n. 144 del 3.6.2013, con la quale veniva nominata, 

ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 163 del 2006, la commissione giudicatrice deputata per la valutazione dei 

progetti e l’attribuzione dei punteggi relativi agli elementi qualitativi come evidenziati nel disciplinare di 

gara; 

 

Esperita la gara e richiamati i relativi verbali allegati al presente atto, da cui risulta il seguente esito 

finale: 

 

DITTA RIBASSO 
PUNTEGGIO 

PREZZO 

PUNTEGGIO 

QUALITA’ 
TOTALE 

CAMST s.c.r.l. 8,62% 38,86 50 88,86/100 

COMPASS GROUP ITALIA s.p.a. 9,482% 39,23 49 88,23/100 

S.D.R. s.r.l. 11,32% 40 44 84/100 



 

Dato atto che: 

- sono stati avviati i riscontri presso le competenti amministrazioni, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

in merito alla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara dall’impresa aggiudicataria; 

- l’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica dei requisiti dichiarati e l’invio di apposita 

comunicazione di affidamento dell’incarico; 

- nell’ambito del progetto è stato predisposto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti 

(DUVRI) di cui all’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.;  

- l’offerta economica della ditta CAMST s.c.r.l. prevede il ribasso dell’8,62% sul prezzo del pasto di € 

5,80, al netto IVA, di cui € 0,03 per oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso; 

- pertanto il costo del pasto risultante è il seguente: 

ribasso dell’8,62% su € 5,77   = € 5,27 

oneri sicurezza    = € 0,03 

costo del pasto    = € 5,30 + IVA 

- l’impresa in questione possiede i requisiti tecnici di qualificazione necessari per eseguire il servizio in 

oggetto, come da documentazione conservata agli atti; 

 

Richiamate le condizioni tecniche e contrattuali predefinite ed accettate dall’impresa affidataria, le 

quali in particolare prevedono che: 

- i servizi oggetto dell’appalto, con i livelli di servizio, i vincoli, i contenuti ed i livelli quali/quantitativi 

imposti come requisiti minimi da soddisfare sono descritti nel capitolato d’appalto; 

- l’oggetto dell’appalto viene integrato dalle condizioni tecnico progettuali proposte dall’affidatario, che 

costituiranno regolazione integrativa e migliorativa delle previsioni del capitolato;   

 

Ritenuto quindi opportuno fare proprio il lavoro della commissione ed affidare l’appalto all’impresa 

in questione, in quanto l’offerta viene ritenuta congrua; 

 

Verificato inoltre che: 

- le convenzioni attualmente attive presso la Consip s.p.a. (art. 26 Legge n. 488/1999) e la Società di 

Committenza Regione Piemonte S.p.a. non contemplano il servizio in oggetto così come progettato, così 

come analogamente sul MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione);  

- è fatta comunque salva la facoltà per il Comune, ai sensi dell’art. 1 comma 13 della Legge n. 135/2012, 

di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all’impresa affidataria e 

previo pagamento delle prestazioni già eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto 

per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. (ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, della Legge n. 488/1999) successivamente alla stipula, siano migliorativi rispetto 

a quelli del contratto ed il Fornitore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da 

rispettare il limite di cui all’articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

 

 Dato atto che la procedura in esame è stata avviata prima del 31.3.2013 e pertanto non era soggetta al 

ricorso obbligatorio ad una centrale unica di committenza; 

 

Riscontrata la regolarità delle procedure eseguite e ritenuto potersi procedere all’affidamento del 

servizio a favore della ditta CAMST s.c.r.l., per l’importo a pasto di € 5,30, oltre IVA; 

 

 Richiamati gli art. 107, comma 3, lettera b), e 109, comma 2, del D. Lgs. 267 del 2000, che 

attribuiscono ai dirigenti e ai responsabili dei servizi, nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale, 

la responsabilità delle procedure di gara; 

 

 Richiamato l’art. 37, comma 3, lettera d) dello Statuto Comunale, da cui risulta che i responsabili dei 

servizi espletano le procedure di appalto di lavori e di fornitura di beni e servizi previste in atti fondamentali 

del Consiglio o rientranti nella ordinaria gestione dei Servizi cui sono preposti, presiedono le commissioni di 

gara ed assumono tutti gli atti necessari, comprese la determinazione a contrattare e la conseguente stipula 

dei contratti, assumendo la responsabilità dei relativi procedimenti; 

 

 Visto l'art. 183, comma 1, del D. Lgs. 267 del 2000, che testualmente dispone: 



"L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione 

giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare, determinato il soggetto creditore, indicata 

la ragione e viene costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità  finanziaria 

accertata ai sensi dell'articolo 151"; 

 

D E T E R M I N A 
 

- di approvare i verbali di gara per l’affidamento, mediante procedura aperta, con l’offerta economicamente 

più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs 163 del 2006, del servizio di refezione scolastica per gli anni 

2013-2014, 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 (CIG 49771401DC), allegati alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale; 

 

- di affidare conseguentemente il servizio alle condizioni di cui al capitolato speciale e di cui all’offerta 

tecnica ed economica presentate, a favore della ditta CAMST s.c.r.l., Via Tosarelli 318, 40055 Villanova di 

Castenaso (BO), che ha ottenuto il punteggio complessivo di 88,86/100, con il ribasso dell’8,62%, quindi per 

l’importo di € 5,30, oltre IVA, a pasto; 

 
- di affidare il contratto alle seguenti condizioni: 

- CONDIZIONI CONTRATTUALI: stabilite negli elaborati tecnici e contrattuali approvati con 

determinazione n. 52 del 6.3.2013, integrate dalla proposta tecnica formulata dall’affidatario 

(conservata agli atti al numero di prot. 0004678/2013), che ne costituisce integrazione tecnica; 

- CONDIZIONI ECONOMICHE: il costo del pasto risultante dall’offerta della ditta affidataria è il 

seguente: 

ribasso dell’8,62% su € 5,77   = € 5,27 

oneri sicurezza    = € 0,03 

costo del pasto    = € 5,30 + IVA 

ai sensi dell’art. 4 del capitolato d’appalto, nel prezzo unitario del pasto si considerano interamente 

compensati dall’Amministrazione Comunale all’impresa affidataria tutti i servizi, le derrate, le 

prestazioni del personale, le spese ed ogni altro onere inerente e conseguente ai servizi di cui trattasi; 

 

- di dare atto che, in riferimento all’art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e successive modifiche, il codice 

CIG da utilizzare per le transazioni relative all’affidamento in oggetto è: 49771401DC 

 

- di dare atto che l’importo contrattuale complessivo, tenendo conto del ribasso offerto e degli oneri non 

soggetti a ribasso, è pari ad € 910.589,53, oltre IVA 4%, e complessivamente € 947.013,11; 

 

- di assumere a carico del PEG del bilancio del corrente esercizio l'impegno di € 92.070,72 con riferimento al 

capitolo 1416 del PEG del bilancio del corrente esercizio; 

 

- di assumere l’impegno di spesa per la restante somma, come segue: 

- € 236.753,28, al cap. 1416 del bilancio pluriennale – esercizio 2014; 

- € 236.753,28 al cap. 1418 del bilancio pluriennale – esercizio 2015; 

mentre la somma di € 236.753,28 troverà copertura con riferimento al bilancio 2016 e la somma di € 

144.682,56 troverà copertura con riferimento al bilancio 2017; 

 

- di svincolare la cauzione provvisoria delle ditte non aggiudicatarie mentre lo svincolo della cauzione 

provvisoria delle ditta aggiudicataria avverrà automaticamente all’atto della stipula del contratto; 

 

- di dare atto che la ditta aggiudicataria sarà inoltre tenuta al rimborso delle spese di pubblicità legale ai sensi 

dell’art. 34, comma 35 della legge 221/2012; 

 

- di dare atto che responsabile del presente procedimento è il Dott. Bernardo Caccherano - responsabile dei 

servizi amministrativi; 

 

- di dare atto che il presente provvedimento diventerà esecutivo dopo l'apposizione del visto di cui all'art. 

151, comma 4, del D. Lgs. 267 del 2000. 

 



 



 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to:  Dr. Bernardo CACCHERANO 

  
 

VISTO DI ESECUTIVITA' 

Il responsabile del Servizio Finanziario appone il VISTO di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria della presente determinazione con la registrazione dell'impegno di spesa  

 

Anno Imp / Sub Cap. Art. Codice Importo € 

2013 239 1416 99 1040503 92.070,72 

2014 239 1416 99 1040503 236.753,28 

2015 239 1416 99 1040503 236.753,28 

 

dando  esecuzione al presente atto, ai sensi dell'art. 151, comma 4 del D.Lgs. 267 del 2000. 

 

Pecetto Torinese, lì 11/07/2013 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to:  D.ssa Lorella LONGO  

 

  
 

Il presente atto è in pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi a partire 

dal _________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: D.SSA DIANA VERNEAU  

  
 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 

Pecetto Torinese lì, _________________________ 

Il Segretario Comunale 

D.SSA DIANA VERNEAU 

 


